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Sono troppi 
i film in 

circolazione 
(e pochi 

quelli buoni) 
L'annuario della SIAE sugli 

spettacoli in Italia per il 1972 
e il sommario statistico del 
Giornale dello spettacolo sul-. 
l'andamento delle program
mazioni dalle prime visioni 
per la stagione'cinematografi
ca 1972/73 consentono di de
lineare un quadro sufficien
temente preciso delle tenden-
ze del mercato filmico negli 
ultimi mesi. ; -. - • 
• Uno dei dati più significati-
vi e, allo stesso tempo, preoc
cupanti, riguarda il volume 
complessivo dell'offerta cine
matografica. Quest'ultima si 
ò . venuta progressivamente 
« gonfiando » sino a raggiun
gere i 648 nuovi titoli nella 
scorsa stagione (530 nell'anno 
1972). E' una «massa d'urto» 
che preoccupa gli stessi ope
ratori economici e rischia di 
mettere In crisi il settore. 

Non si deve dimenticare, 
Infatti, che parallelamente al 
crescere del numero dei nuovi 
film vi è una progressiva con
centrazione degli incassi su 
un gruppo esiguo di opere, le 
quali finiscono col monopoliz
zare 1 punti di vendita più re
munerativi («prime visioni») 
con lunghe teniture a prezzi e-
levati. Non a caso si registra 
anche la crescita dei minimi 
d'incasso al di sotto dei quali 
le pellicole vengono «smonta
te». Gli esercenti di certe sa
le tolgono dal programma an
che film che ottengono anco
ra un milione e più di incasso 
al giorno poiché hanno la pos
sibilità di trovare subito pro
dotti che offrono maggiori in
troiti. Ciò determina un'ulte
riore causa di emarginazione 
non solo per quelle opere le 
cui doti culturali e di ricerca 
mal s'accordano con il consu
mismo e con il conformismo, 
ma anche per tutta una fascia 
di prodotti « medi » che non 
dispongono dei requisiti quan
titativi sufficienti a farli en
trare nel regno del best-sellers. 

Questo meccanismo non è 
estraneo alla proclamata crisi 
del film di impegno sociale, 
che, in media, ottengono in
cassi buoni, ma insufficienti a 
metterli al riparo da un mec
canismo commerciale che 
guarda solo ai prodotti « mi
liardari ». 

Se questi sono gli aspetti 
economici del quadro, non mi
nore rilievo assumono i ri
flessi sulla funzione sociale 
del mezzo cinematografico. A 
questo proposito occorre pre-
cisare che il «gonfiamento» 
della domanda non significa 
affatto di per sé possibilità 
di maggiore scelta per lo spet
tatore. Da questo punto di vi
sta il mercato cinematografi
co italiano rimane chiuso in 
un polveroso provincialismo 
che ignora non solo le opere 
d'avanguardia, ma anche le 
migliori produzioni delle al
tre nazioni, esclusi gli Stati 
Uniti ed alcuni paesi europei. 
• Per rendersene conto basta 

riflettere su alcuni - dati al
quanto significativi. Nella 
scorsa stagione sono stati pre
sentati ben 648 film (la cifra 
più alta degli ultimi dieci 
anni), ma quasi la metà ap
partenevano alla produzione 
più deteriore. Circa 270 titoli 
riguardavano, infatti, sotto
prodotti • « decameroniani » 
(130). cinesi stile «Kung fu» 
(50). western italiani di serie 
« B » (50), fìlmacci « padrineg-
gianti » e polizieschi d'accatto 
(40). Si badi bene, che'queste 
cifre comprendono sole I veri 
e propri «fondi di magazzi
no », non le produzioni dotate 
di un minimo di dignità com
merciale (Quando i califfi a-
vevano le corna e non La lun
ga notte di Louise. Bada alla 
tua pelle, arriva Spirito San
to e non La banda di Jesse 
James, Violenza carnale per 
una vergine e non 11 pirata 
dell'aria). ••-.-, 

Né meno grave è la situazio
ne per quanto riguarda la rap
presentatività delle varie pro
duzioni. Nel 1972 hanno trova
to ospitalità sugli schermi ita
liani quasi 8200 film, il 94 per 
cento dei quali è stato appan
naggio di sole sei nazionalità 
(italiana, americana, - france
se. inglese, spagnola e tede
sca federale), mentre la scar
sa quota residua ha raggrup
pato ben trentuno paesi. Va
rie cinematografie, che hanno 
realizzato negli ultimi anni 
opere di valore, o sono escluse 
totalmente dalle programma
zioni (come quelle di Cuba, 
della Repubblica democratica 
di Corea, del Cile, del Porto
gallo) o hanno presenze ina
deguate e, nella stragrande 
maggioranza dei casi, limitate 
a film di secondo piano, a ti
tolo d'esempio citiamo 1 casi 
dell'Unione Sovietica, della 
Un?heria, dell'Egitto, del Ca
nada. 

E" un quadro di disinforma
zione imputabile alla struttu
ra del mercato e alla prevalen
za del profitti su ogni altra 
ragióne, con tanti ringrazia
menti alla « libertà di scelta » 
dello spettatore. 

Intervenendo nel dibattito 
parlamentare il ministro del 
Turismo e Spettacolo ha riba
dito recentemente ciò che ave
va già detto a Fiuggi al con
vegno organizzato dall'Ente 
dello Spettacolo sulla necessi
tà di giungere rapidamente al
la revisione dell'attuale legge 
sulla cinematografia, la cui 
Inefficienza è una delle cau
se dei fenomeni appena de
scritti. Non possiamo non es
sere d'accordo con 11 senatore 
Signorello, ma vogliamo ri
cordargli che un progetto di 
legge quale quello di cui ogel 
si wnte la necessità 11 nostro 
partito lo ha prpsentnt.'ì i l 
Parlamento sin dalla scorsa 
legislatura Secondo l'onorevo 

• le ministro chi porta le mag
giori responsabilità se deputa
l i e senatori non sono mal 
•tati chiamati ad espi l ine» 
v a giudizio tu di «tao?, .•-

Umberto Rossi 

Così la stagione 1973-74 t 

La Scala vuole 

la sua funzione 
Un ciclo di spettacoli varato nonostante le dif
ficoltà economiche in cui versa il teatro lirico 

Dalla nostra redazione 
' ' ' :"' 'MILANO, 29. 
' La Scala, nonostante le cas

se vuote e la situazione dram
matica dell'intero settore li
rico italiano, aprirà la pro
pria stagione il 1 dicembre 
prossimo con l'Italiana in Al
geri di Rossini nella nuova 
edizione critica di Azio Cor-
ghl. 

Il programma dell'annata 
è stato presentato stamane 
dal sovrintendente Grassi e 
dal direttore artistico Boglan-
kino m una conferenza-stam
pa in cui non poteva manca
re il riferimento alle condi
zioni in cui versa l'organizza
zione della musica italiana. 
Grassi, con l'irruenza che gli 
è propria, ha disegnato un 
quadro desolante: gli Enti li
rici sono senza fondi; la si
tuazione non si risolverà nel 
prossimi giorni; a essere ot
timisti, la « leggina » che do
vrebbe colmare provvisoria
mente 1 deficit non arriverà 
prima di dicembre; governo 
e Italcasse hanno offerto som
me misere e solo un gesto 
personale di Dell'Amore per
metterà di pagare gli stipen
di questo mese. Conclusione: 
chi vuole la crisi del settore 
musicale si dà da fare, ma la 
Scala manterrà la sua pre
senza culturale e sociale. 
- Queste, in sostanza, le di

chiarazioni di Grassi. Egli non 
ha specificato «chi vuole la 
crisi », ma è noto a tutti che 
ritardi e ostacoli vengono 
dal settore democristiano e 
governativo, mentre i comu
nisti da anni si battono per 
una riforma che renda Impos
sibili queste crisi ricorrenti. 

La Scala, comunque, conta 
di aprire il 7 dicembre, ed 
ha in programma un'attività 
assai vasta in tutti 1 campi: 
in regione (dove il governo 
regionale promette molto ma 
non dà un soldo, dice Grassi) 
e in città, in accordo con la 
Consulta sindacale (dieci re
cite per 1 lavoratori), con le 
scuole " e con le istituzioni 
milanesi, • dal Piccolo teatro 
al Conservatorio. • 

Detto ciò il direttore arti
stico Bogianklno ha presen
tato il programma preannun
ciando, tra l'altro,, varie no
vità per le prossime stagioni 
(il Fidelto nel dicembre del 

"T4. r impegni con Bòhm t-.e 
Karajan per la stagione '74-
'75, con Soltl in seguito ecc.). 
Per quest'anno la caratteri
stica sta • nel potenziamento 
della Piccola Scala, cui sono 
affidati il Settecento e il No
vecento. . - , , . . - — 

* - L'opera nuova di Luigi No
no, per l'inagibilità del Liri
co è rinviata di un anno e la 
annunciata ripresa dei Lu-
cullo di Brecht-Welll non a-
vrà più luogo, almeno que
st'anno e ' questi sono fatti 
fortemente negativi. '••• 

Ed ecco il programma an
nunciato: dicembre 1973 - 7: 
L'italiana in Algeri di Rossini 
diretta da Claudio Abbado, al
lestimento di Formelle, inter
preti Teresa Berganza, Mar
gherita Guglielmi, Laura Za-
nini, Ugo Benelli, Paolo Mon
tarselo, Ugo Darà, Angelo Re
merò. 15: Ripresa del Simon 
Boccanegra di Verdi diretto da 
Abbado, con la regia di Gior
gio Strehler; 17: (Piccola Sca
la): Incontri di Albinonl con 
coreografia di Pistoni, Renard 
di Stravinski e Recital di Lu
ciano Berio interpretato da 
Cathy Berberlan; 27:- Il lago 
dei cigni, con una coreografia 
di John Pield ripresa dal Royal 
Ballet di Londra, interpreti 
Fracci e Nureyev. • 
• Gennaio 1074 - 5: Alla Pic
cola Scala ripresa del Convi
tato di pietra di Gazzaniga; 
27: La favorita di Donizetti, 
direttore Bruno Bartoletti, re
gia Wallmann, scene e costu
mi di Tito Varisco. interpre
ti: Fiorenza Cossotto, Luciano 
Paverotti, Piero Cappuccini; 
27: Salomè di Strauss diretta 
da Zubin Menta,, interprete 
Gwyneth Jones, 

Febbraio - 2: Ripresa della 
Cenerentola di Rossini diretta 
da Pietro Wolmy con Lucia 
Valentini nella parte principa
le; 7: (Piccola Scala) Il ma
rito disperato di Domenico Ci-
marosa, diretto da Pier Luigi 
Urbini; 23: Balletti: Notte tra
sfigurata su musica di Schoen-
berg e coreografia di Cauley; 
Estri di Petrassi con coreo
grafia di Milloss; due coreo
grafie di Béjart : Nomos Al
pha d i Xenakis e L'uccello di 
fuoco di Stravinski. 

Marzo - 5: La Walkiria di 
Wagner, diretta da Sawallisch. 
con regia di Luca Ronconi e 
scene di Pier Luigi Pizzi, in
terpreti Ingrid Bjdner, Marita 
Napier, Ruza Baldani. Jon An 
drew, Donald Mclntyre; 10: 
Stimmung balletto di Béjart 
su musica di Stockhausen. di
retta dall'autore, realizzata 
dal Ballet du XX Siècle; 29: 
Jenufa di Janacek, diretta da 
Jerzy Semkov con regia di Se
qui, bozzetti di Vespignani, in
terpreti Grace Bumbry e Mag
da Olivero. 

Aprile - 2: (Piccola Scala) 
Andata e ritorno di Hindemi th 
e Satyricon di Bruno Mader-
na diretto dall'autore; 19: Le 
nozze di Figaro di Mozart, di
rettore Claudio Abbado, regia 
di Otto Schenk, interpreti Mi
rella Freni, Adriana Malipon-
te, Teresa Berganza, Hermann 
Prey, Ruggero Raimondi; 26: 
Ripresa di Carmen di Bizet. 
diretta da George Prètre con 
la regia di Bolognini, interpre 
ti Fiorenza cossotto. Katia 
Ricciarelli. Nicolai Gedda e 
Jcué Van Dam. 

Maggio 7: Ripresa della 
Norma di Bellini diret 
ta da Francesco Molina-
ri Pradelll. regia di Mau
ro Bolognini, interpreti 
Monserrat Caballé, Fiorema 
OoatoUo. Gianni Raimondi: 
16: La fanciulla dei West d i 

Puccini, diretta da Mollnarl 
Pradelll, regia di Piero Fag-
gloni, bozzetti di Nicola Re-
nols, interpreti Raina Kabal-
vanska, Placido Domingo e 
Mario Zanasi. 

Alla Piccola Scala verranno 
ripresi per 1 ragazzi: Noi co
struiamo una città di Hinde
mith e II piccolo spazzacami-
no di Brltten. Qui, Inoltre, sa
rà presentato il ciclo «Musi
ca d'oggi », che ebbe vivo suc
cesso lo scorso anno, diviso 
questa volta in due riprese 
(10-14 dicembre e 25-29 marzo) 
con musiche di Arrigo, Birt-
wistle, Boulez, Bussottl, Cage, 
Clementi, Corghl, Maxwell Da-
vles, Denlsov, Donatonl, Kagel, 
Henze, Lutoslavski, Messlaen, 
Panni, Pousseur, Renosto, 
Schnebel e Sclarrlno. 

In maggio, dopo la chiusu
ra della stagione, la Scala, co
me è noto, si trasferirà a Mo
sca per una serie di spetta
coli dal 25 maggio al 25 giugno. 

r. t. 

I Colloqui 
di Carrara 
sul cinema 

latino-
americano 

• > L'undiceslma edizione del 
« Colloqui cinematografici di 
Carrara'», che si svolgeranno 
da domani al 4 novembre, 
è interamente dedicata al ci
nema latino-americano e, più 
In generale, alla complessa 
realtà sociale e politica che 
questo cinema documenta. 

Il programma della manife
stazione — che è organizzata 
dal Cine-club FEDIC di Car
rara, in collaborazione con il 
Circolo « Silvano Lombardi » 
dell'ARCI e con il Circolo La 
Comune di Carrara — prevede 
la presentazione di oltre quin
dici film realizzati da cineasti 
latino-americani ed < europei, 
tra i quali assumono partico
lare rilievo quattro lungome
traggi cileni praticamente ine
diti in Italia: Tres tristes ti-
gres («Tre tristi t igri»), di 
Raul Rulz; £1 primeraAo (« n 
primo anno ») di Patriclo Guz-
man: Ya nò basta con rezar 
(« Non basta più pregare ») di 
Aldo Francia, e La tierra prò-
metida (« La terra promessa») 
di Miguel Llttln. 
- Le proiezioni, 1 dibattiti e 

la tavola-rotonda conclusiva 
sul tema « Imperialismo e lot
ta di classe in America Lati
na » si svolgeranno nel Teatro 
comunale degli Animosi. • 

Per il IX Salone 

Lucca: incontro di 
autori di fumetti 
e 
" Dal nostro inviato -

i "'•""• •*"""•- •**•••••' LUCCA, 29. 
L'« Internazionale » degli au

tori dei film, d'animazione ha 
eletto in questi giorni come 
suo luogo di ritrovo, la quieta 
e appartata atmosfera di Luc
ca dove, appunto, ieri si è 
aperto con gran concorso di 
pubblico, di disegnatori, di 
giornalisti e di cineasti IV Sa- ' 
Ione del film d'animazione, da 
qualche anno ormai abbinato 
al Salone del comics • (cioè, 
dei fumetti), giunto ora alla 
sua nona edizione. Veramen
te. dopo la pacifica, festosa e 
tutto sommato gradita - inva
sione di tutte queste perso
ne. Lucca non è più tanto ep-

artata né tanto meno quieta. 
ma 11 bel tempo, l'incrociarsi 
delle discussioni e delle proie
zioni. degli Incontri più vari 
contribuiscono a coinvolgere 
l'Intera città ih un clima di 
fervore abbastanza appassio
nante. "••; 
• D'altra parte, le mostre, 1 
motivi di interesse, I perso
naggi mobilitati per celebrare 
questa nuova rimpatriata del 
fumetto e dell'animazione so
no moltissimi, e anche tra 
coloro che nutrono la più di
stratta attenzione per questi 
particolari filoni espressivi, 
l'insieme : desta - infatti già 
qualche cosa di più che non 
una semplice curiosità. Cer
to, tutto ciò suona Implicita
mente come un lusinghiero 
riconoscimento per I - promo
tori della manifestazione, an
che se non va trascurato il 
dubbio che l'amDliarsi della 
dimensione ' e dèlia portata 
(non meno delle ambizioni) 
del Salone dell'animazione e 
di quello del comics, abbia in
stradato l'iniziativa nel suo 
complesso su un terreno ab
bastanza accidentato. 

Intendiamo dire, cioè che 
non di rado l'affastellarsi del
le molte, troppe proposte. la 
dilatazione indiscriminata ai 
numerosi aspetti del fenome
no dell'animazione e del fu 
metto hanno in qualche modo 
favorito un ruolo privilegiato 
della quantità a scaoito forse 
della qualità. Specie se pen
siamo che la manifestazione 
lucchese ha sempre preteso 
di proporre tra I suoi scopi 
originari quello primario di 
avanzare un discorso di spe
cifica natura culturale sul fu
metto e sull'animazione. 
' Questi sospetti trovano la 

loro fondatezza, soprattutto. 
nella presenza sempre più 
massiccia (e oer se stessa ab
bastanza indicativa) di edi
tori, produttori cinematogra
fici. agenti oubblicitari e mer
canti in genere proprio nel
l'ambito del Salone. Signifi
cativo. come asoetto non con
fortante. ci sembra in questo 
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Sergio Tofano 
sepolto a Milano 
I funerali di Sergio Tofano, 

morto l'altro ieri mattina a Ro
ma a 87 anni, sono stati cele
brati ieri pomerìggio con estre
ma semplicità nella chiesa se
centesca di San Carlo ai Cati-
nari. 

Hanno assistito alla cerimo
nia. oltre al figlio dello scom
parso. il regista Gilberto To
fano, e agli altri familiari, nu
merosi attori e registi che con 
Tofano hanno lavorato, tra cui 
Elsa Merlini. Andreina Pagna-
ni. Orazio Costa. Ilaria Orchi-
ni. Ileana Chiane. Umberto Or
sini. Francesca Benedetti. Ele
na Colta. Bernardo Bertolucci 
e Matiuola Kustermano. 

La salma dell'attore sarà tu
mulata • Milano. Alla famiglia 
dello scomparso hanno fra l'al
tro inviato telegrammi di con
doglianze fi presidente I«one, il 
ministro Stoocello e il presi
dente del Consiglio R U M * . 

l&J^&tt&'&ii 

animati 
senso l'inserimento di inizia
tive del • tutto - mercantili 
— valga per tutti l'esempio 
degli esosi prezzi imposti ai 
collezionisti da venditori poco 
scrupolosi di vecchi album di 
fumetti — proprio tra. le ini
ziative - patrocinate ufficial
mente dalla manifestazione 
lucchese e, anzi, presentate 
come momenti caratterizzanti 
della stessa. '--'• -e 

Al di là di tutto, però, tanto 
al Salone dei comics quanto 
al Salone del film d'animazio
ne restano alcune direttrici di 
marcia che, seppure intaccate 
marginalmente dai difetti che 
dicevamo, offrono un vasto e 
importante panorama del fer
menti, delle proposte, dej»li au
tori e delle loro rispettive 
creazioni attraverso l quali si 
articola un discorso culturale 
estremamente serio e degno 
della massima attenzione. E' 
vero che persistono tuttora in 
certi strati dell'opinione pub
blica non meno che tra molti 
operatori culturali, snobistici 
rifiuti verso forme espressive 
quali il fumetto e il cinema 
d'animazione, salvo poi a* uti
lizzare queste stesse - forme 
espressive per veicolare mes
saggi del tutto banali e stru
mentalmente * redditizi; ma 
non è meno vero che ormai 
da diversi anni il vario e vario
pinto microcosmo del fumet
to e dell'animazione ha com
piuto nella sua produzione più 
qualificata un deciso salto di 
qualità, proprio nel senso di 
una dispiegata ricerca sia e-
spressiva sia culturale. 

Una prova manifesta di tut
ta questa crescita e di tutto il 
fervore che agitano tanto il 
mondo del' fumetto quanto 
quello del cinema d'animazio
ne, Lucca la offre proprio 
quest'anno col nutrito settore 
delle varie rassegne dei film 
d'animazione tra le quali pre
minenti ci sembrano, per la 
completezza delle informazio
ni e delle valutazioni critiche 
che per se stesse vengono ad 
offrire, quelle dedicate ai fe
stival specializzati di Annecy 
e Zagabria; ~ alla produzione 
globale ungherese dagli anni 
Cinquanta ad oggi; alia per
sonale dell'animatore cecoslo
vacco (già allievo e collabo
ratore del grande Ttnka) Jlri 
Brdecka; e ancora all'anima
zione francese tra il *50 e II 
'60; ai maestri inglesi Richard 
Williams. George Dunning e 
John Haias, all'ampio pano
rama dell'animazione italiana 
più recente. U tutto culmi
nerà — sempre promosso dal
l'Istituto per lo studio e la 
diffusione del cinema d'ani
mazione — con una serata in
teramente dedicata alla pro
duzione di Walt Disney, mae
stro molto discusso. ' special
mente oggi, in questo campo. 
ma proprio perciò degno di 
una revisione critica non di
stratta e tanto meno Iiquida-
toria. 

Le proiezioni al Teatro del 
Giglio sono entrate, frattanto. 
nel vivo di tutto questo fer
mentante mondo e, tra le cose 
viste o riviste finora, non pos
siamo non ricordare come mo
menti sicuramente stimolanti 
i film ormai classici dello 
scomparso maestro dell'ani
mazione magiara Gyula Ma-
cteassy e del creatore inglese 
Richard Williams. La vasta e 
viva partecipazione del pub
blico e dei molti «addetti ai 
lavori » a queste prolezioni è 
forse la prova più evidente 
dell'importanza dell'Iniziativa. 
E d'altronde una serie di ulte
riori motivi di interesse è co
stituita in questi giorni a Luc
ca dalla compatta mobilita 
zione per ti Salone dell'anima
zione. di maestri ormai consa
crati quali 11 belga Raoul Ser
vata, il romeno Ion Papesco» 
Gopo, gii italiani Cavandoli e 
Manfredi. k> Jugoslavo Pogri-
mUovie e moltissimi altri. , 

Sauro Boriili 

Un nuovo gruppo teatrale 

Annunciato il programma della compa
gnia, nata dalla fusione di due cooperative 

Mostre a Roma 

• Il Collettivo è una coopera
tiva teatrale frutto della fu
sione del vecchio Collettivo 
(più noto, forse, come grup
po facente capo a Mario Mo
retti) e di Teatroggi. 

Ieri il nuovo Collettivo ha 
annunciato il suo programma 
per la stagione '73-'74 nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta, a Roma, al Sangenesio 
dove si prova Viva l'Italia di 
Dacia Maraini, che verrà da
to. in un nuovo allestimento 
(lo spettacolo è stato già pre
sentato nella scorsa stagione 
sia a Roma, sia in città di 
altre regioni Italiane). La re
gia è di Bruno Cirino il qua
le, nonostante i suol impegni 
di attore cinematografico e 
televisivo, ha dichiarato di 
non voler assolutamente ab
bandonare la cooperativa tea
trale nella quale, anzi, vuole 

Jte^prime 
Musica 

Sawallisch 
all'Auditorio 

Il concertò domenicale, in
cominciato alle 17,37, è anda
to avanti fino alle 19, tutto 
una tirata: dall'Ouverture in 
sol minore (1883) alla Sinfo
nia n. 7 (1881-83), di Bruck-
ner (1824-1896) cui era dedi
cato il programma. 
<= Tra l'Ouoeriure, che è pagi* 

na volta al passato, nella qua
le s'incontrano Beethoven e 
Weber, e la Sinfonia poteva 
essere inserito un breve inter
vallo. E ciò diclamo, tenuto 
anche conto che l'esecuzione 
non era di quel livello per cui 
poteva giustificarsi un ascol
to ininterrotto. 

Dirigeva Wolfgang Sawal
lisch, con brillante superficia
lità, e suonava l'Orchestra di 
Santa Cecilia con brillante 
approssimazione, rilevando la 
mancanza di coordinamento 
tra le varie sezioni, nonché 
proprio ' una carenza di fu
sione. f • • - - - • . - " -•''-
• - Sawallisch ha puntato so
prattuto sui momenti di pie
nezza fonica, nel quali culmi
nano i quattro movimenti del
la Sinfonia. Avesse dato uno 
sguardo alle note illustrative, 
redatte da Giorgio Vigok», 
avrebbe forse modificato qual
cosa, poiché l'esecuzione non 
ha svelato nulla che si avvi
cinasse all'idea della Sinfo
nia, suggerita dal Vigolo, il 
quale (lo scorgevamo qualche 
fila più avanti) preparatosi 
ad ascoltare meraviglie, è ri
masto con la mano a mez
z'aria, quasi non raccapezzan
dosi più. 

Tener conto di quella nota 
illustrativa sarebbe stato im
portante anche perchè essa 
recava notizie preziose delle 
esecuzioni a Roma di questa 
Sinfonia bruckneriana (Lu
chino Visconti la utilizzò nel 
film Senso), a incominciare 
da quelle dirette nel 1910 d a 
Michael Balling e nel 1931 da 
Klemperer, a finire con quel-
la •> presentata da Purtwaen-
gler, nel 1951, a capo dell'Or
chestra filarmonica di Berlino. 

In conclusione, il pubblico 
si è un po' annoiato (si è re
gistrato qualche abbandono 
prima della fine), pur decre
tando. poi, al Sawallisch un 
successo che teneva conto più 
della fama del direttore che 
della specifica esecuzione. 

e. v. 

Valentina Cortese 
abbandona 

«Tvrandot» 
TORINO, 29 

Valentina Cortese ha ab
bandonato le prove di Turan-
dot rinunciando alla sua par
tecipazione allo spettacolo che, 
con la regia di Virginio Pue-
cher, sarà messo In scena dal
lo Stabile di Torino. L'attri
ce avrebbe motivato questa 
sua defezione con divergenze 
sulla interpretazione del te
tto. 

A sostituire Valentina Cor
tese tara probabilmente chia
mata Carmen Scarpltta. 

tornare, "11 prossimo anno, a 
lavorare come attore sotto la 
guida di un regista. Per ora 
il regista lo fa lui e non solo 
di Viva l'Italia, ma anche di 
Cagliostro (processo e morte 
di un massone), una novità 
assoluta di Mario Moretti che 
viene, così, — è lo stesso auto
re a dirlo — « a completare 
la trilogìa sull'inquisizione co
minciata con due testi rispet
tivamente su Giordano Bruno 
e Tommaso Campanella». Mo
retti è anche l'autore della 
Papessa Giovanna che voleva 
essere il risvolto ironico ' di 
un discusso e non compro
vato fatto storico. Per il suo 
Cagliostro Moretti si è rifatto, 
in gran parte, ai documenti 
del processo cui fu sottoposto 
il « mago » Giuseppe Balsamo. 

• Terzo spettacolo del Collet
tivo è La scuola dei poveri 
(titolo provvisorio) una no
vità di Mario Prosperi, regi
sta Cirino, che verrà realiz
zato in collaborazione con. i l , 
Teatro-di Roma e che dovreb
be rientrare in quel t decen
tramento teatrale di cui par
la Io Statuto dello stabile ro
mano, ma che per ora rimane 
esclusivamente sulla carta. Il 
testo del lavoro teatrale sarà 
elaborato . sulla- base, di una 
serie di dibattiti, incontri, 
discussioni ' con -. i cittadini 
della VTJI Circoscrizione del 
Comune di Roma. La scuola 
dei poveri affronta il diffici

le tema della scuola in Italia, 
scuola di classe dove balzano 
evidenti tutte le contraddizio
ni del sistema capitalistico. 

Altro spettacolo già pronto 
(è stato presentato a Roma, 
una domenica mattina, in un 
cinema di - periferia) e che 
sarà ripreso al Teatro Cen-
tocelle e riproposto nei cir
cuiti del decentramento della 
Toscana, in Puglia e in Sici
lia è II testamento di Allende, 
un testo di teatro-documento 
curato da Dacia Maraini e 
Mario Moretti che gli orga
nizzatori del Collettivo inten
dono proporre soprattutto in 
rappresentazioni mattutine de
dicate agli studenti. -. 

Molto si è parlato, nell'in
contro di ieri, dell'azione po
sitiva svolta. dalle cooperati
v e all'interno del panorama 
teatrale italiano. Basterà for
se ricordare che queste «bi
strattate » cooperative han
no fatto aumentare il nume
ro degli spettatori, anche gra
zie al fatto che si sono recate 
in centri mai toccati dal tea
tro tradizionale, e hanno fat
to abbassare il costo medio 
del • biglietto, grazie alla po
litica calmieratrioe dei prezzi

l i Collettivo agirà a Roma, 
al Sangenesio, dal 3 al 25 no
vembre con Viva l'Italia che 
verrà portato, poi, nel de
centramento del Teatro regio
nale Toscano e in quello del 
Teatro Stabile di Torino; sa
rà poi ospite dello Stabile di 
Genova, dello Stabile di Bol
zano (e delle sue piazze de
centrate) e della Rassegna di 
prosa di Palermo. 

Fer il Cagliostro l'esordio è 
previsto per il 19 gennaio a 
Pistoia; sarà poi a Firenze 
e in Toscana e dopo un giro 
nel circuito CTI, approderà 
a Roma a metà aprile. Anche 
Io spettacolo sulla scuola ver
rà presentato in prima a Ro
ma in marzo-aprile. 

Per II testamento di Allen
de una sola data è sicura: 
quella del 2 dicembre al tea
tro di Centocelle. Cirino e 
gli attori di Teatroggi, che li 
praticamente è- nato, conti
nuano e vogliono continuare 
ad avere un particolare le
game col popolare quartiere 
romano. «Centocelle — dice 
Cirino — è forse il primo e 
il più efficiente esempio di 
centro culturale che abbia 
svolto a Roma un'azione po
livalente >. 

La fusione del due gruppi 
ha rinnovato alquanto 11 qua
dro degli attori, al quali se 
ne sono aggiunti di nuovi. 
Citeremo qui tutti quelli che 
ricordiamo: Scilla Gabel. Mar
cello Bsrtinl. Claudio De An 
eel's. Paolo Palace. Giancarlo 
Padoan. Biancamaria Vaelio. 
Graziella Ferraris. Guglielmo 
Ferratola, Giulio Camponeschi. 
Giacomo Plperno. 

m. ac 
: " NELLA FOTO; TI regista Ci
rino prova con Scilla Gabel 
ma tona di Vira l'Italia, 

Renzo 
Vespignani 

contesta 
la città 

Ranco Vespignani e la cit
tà - Roma; Galleria Alzala, 
via della Minerva'5; fino al 
5 novembre; ore 10-13 e 17.20. 

' Una bella serata (prolezio
ne di film e dibattito) e una 
mostra dedicata a « Renzo Ve
spignani e la città» dalla gal
leria romana gestita in grup
po da giovani artisti e che si 
è rinnovata e vuole moltipll
care le Iniziative culturali con 
messa a fuoco di autori e pro
blemi che portino avanti il 
complesso discorso di arte e 
società, arte e politica, arte e 
dimensione capitalistica della 
città. .:.•••• 

Del film, quello di Mario 
Carbone presenta il ciclo di 
pitture di Vespignani titola
to «Imbarco per Citerà». Il 
film a colori non ha commen
to critico e, con tale silenzio, 
oltreché con un sottile, dina
mico gioco di giustapposizioni 
e sovrapposizioni, il regista 
ha ben reso la tragicomedia 
kitsch della settecentesca «fe
sta galante», alla maniera di 
Watteau e Lancret, come uno 
spettacolo in una stanza e 
l'esibizione del lusso, della va
nità e dell'abbondanza mate
riale crea una malinconica 
immagine di decadenza. 

Il film di Luciano Malaspl-
na, La forma del dolore, è de
dicato a Vespignani grafico: é 
un film secco, aspro, didasca
lico che penetra assai dentro 
le forme di Vespignani. ne 
svela la nascita dall'immagi
nazione che affonda nel tra
gico quotidiano e urbano, nel 
materiali della vita e della 
forma artistica La socialità 
e la contestazione del pittore, 
in particolare tra il 1943 e la 
fine degli anni cinquanta, vi 
hanno grande risalto e con 
quella severità di immagini di 
speranze e sconfitte umane che 
sono tipiche del Vespignani 
allo stesso tempo più sociale 
e formalmente più ricco. 
' Anche la mostra ha la sua 
parte più vivente nei dise
gni e nelle Incisioni degli an
ni del nostro dopoguerra. So-
no pochi i a pezzi » ma fon
damentali e lasciano il desi
derio di poter vedere final
mente un giorno tutto Vespi
gnani disegnatore e incisore 
di quegli anni: è un insieme 
che, con 1 disegni di Guttuso 
del «Gott mit Uns», con i 
primi film di RosselUni, De 
Sica e Visconti, costituisce un 
decisivo contributo al rinno
vamento dell'arte italiana (ba
sta confrontare le immagini 
con quelle di periferie mila
nesi che un Sironi. dopo la 
disfatta fascista, andava ridi
pingendo). '" ••••'•.• 

Il rapporto di • Vespignani 
con la città (con Roma) è 
chiaramente un rapporto di 
contestazione < e vissuto dal 
basso, tra la gente, plebea e 
popolana. Il disegno, la mate
ria è una china nera, usata su
perbamente, é assai secco, di 
orrido erotismo, duro come 
un filo spinato che tiene in 
piedi lo scheletro della vita. 
Le figure sono quelle della 
periferia, palazzi, ' baracche, 
edifici bombardati, la ferro
via, popolani, prostitute, vit
t ime del bombardamenti e dei 
nazisti. - "•'•- •»':S-' 

Le figure di quelli che ri
prendono a vivere, dopo il 
'45, sono fatte dello stesso «fi
lo spinato»: sono rimpastate 
con la materia che costituiva 
1 precedenti uomini. umiliati 
e offesi e si rimettono in gi
ro con speranze, idee positi
ve. fanno figli; ma la grande 
ombra nera del mondo 11 av
volge sempre. E' noto che Ve
spignani, che è davvero gran
de quando é pittore del ne
gativo e del nero del mondo, 
ha suscitato diffidenza e osti
lità in quanti hanno un'idea 
positiva e ottimistica della 
pittura della realtà. Riveden
do alcuni «pezzi» di Vespi
gnani mi sembra che si possa 
affermare che, oggi più di ieri, 
un pittore della realtà debba 
soprattutto dire la verità: poi 
si vedrà in che modo tale ve
rità sia utile e organica alla 
verità del popolo e della ri
voluzione. • -. . - » . , . 

da. mi. 

— R a i %j———-

controcanale 

Paesi di Puglia 
nelle immagini 
di Enzo Sozzo 

Espongono a Roma, all'acca
demia Tiberina, in via del Fiu
me 10-B. i pittori Enzo Sozzo e 
Sozzo jr. ventenne, anch'egli 
nativo di Lecce. Enzo Sozza già 
noto a Roma, per le sue vedute 
di campagne e di città pugliesi. 
presenta una nuova serie di 
quadri di vedute veriste con an
goli tipici per architetture ba
rocche e scorci sul mare, sugli 
uliveti, sulla campagna arsa. 

D formato piccolo è animato 
da un pittoricismo leggero e 
sommario che ferma momenti di 
luce serena meridionale sulle 
case bianche e sol paesaggio nel 
suo assieme. La veduta è preva
lentemente senza azione umana, 
come ferma nel sole di mezzo
giorno: a volte, qualche gracile 
carrozzella entra nello spazio 
vuoto. 

Il giovane Enzo Sozzo, invece. 
si fa notare per piccoli quadri 
con figure popolane dei piccoli 
porti e della campagna. Il di
segno. specie nei gruppetti di 
gente al lavoro, é veristico e 
attento ai caratteri e al «clima» 
meridionale della scena in atto 
e dell'ambiente secolare. Il co
lore del giovane Sozzo, nella 
sua tenerezza e nel pittoricismo, 
4 vicino al colare di Enzo Sono, 

dall'effetto ' liminolo a 

NAPOLEONE SCONFITTO 
— Esattamente nove anni fa, 
nell'ottobre del 1964, prese il 
via sui teleschermi italiani 
uno sceneggiato > di notevole 
impegno, scritto da Federico 
Zardi e diretto da Edmo Fé-
noglio: I grandi camaleonti. 
Era la rievocazione di quel de
cennio — tra il 1795 e il 1805 
— che vide la Repubblica fran
cese nata dalla Rivoluzione 
trasformarsi prima in repub
blica consolare e poi in mo
narchia imperiale, e fu se
gnata dal passo vittorioso de
gli eserciti francesi dilaganti 
in Europa. Tra i protagonisti 
di quel teleromanzo era. na. 
turalmente, Napoleone Bona-
parte, che da generale a ripo
so, sospetto di simpatie per 
i Giacobini, si mutava in im
peratore dei Francesi: cama
leonte, appunto, fra i cama
leonti. L'interpretazione che 
Federico Zardi diede di Napo
leone — impersonato sul vi
deo dal bravo Giancarlo Sbra
gia — era decisamente anche 
violentemente polemica: e su
scitò non poche discussioni. 
perfino reazioni indignate che 
accusavano l'autore di «lesa 
maestà ». 

A giudicare dalla prima pun
tata, che abbiamo visto dome
nica sera, il Napoleone a San-
t 'Elena sceneggiato da Giovan
ni Bormioli e diretto da Vit
torio Cottafavi non è destina
to a sollevare altrettanto ru
more: qui l'imperatore dei 
Francesi è trattato con tutto 
il necessario rispetto, e Ren
zo Palmer ne veste i panni con 
sobria energia, venata da 
amarezza. 

Per fortuna, sembra evitato 
il pericolo maqgiore: quello 
che gli autori ci offrissero una 
interpretazione intimistica del 
grand'uomo « in pantofole ». 
come l'occasione poteva pure 
far temere. Ma in qualche 
momento si è profilato, all'op
posto, la minaccia della reto

rica: che è sempre presente 
nelle battute famose, nelle si
tuazioni storiche riprodotte 
senza un preciso intento cri
tico. Basti ricordare l'inizio 
del colloquio tra Napoleone e 
il fratello Giuseppe o la sce. 
na dell'imbarco sulta nave in
glese. . . . . . . . 

Per questo verso, ma non 
solo per questo verso, ci è 
sembrata molto opportuna ta 
iniziativa di spezzare l'azione 
con gli interventi di Arnoldo 
Foà: utili non solo a fornire 
ai telespettatori alcuni termi
ni essenziali del quadro voli-
tico-sociale nel quale si inse
riscono il personaggio e la sua 
vicenda, ma anche a riportare 
il racconto drammatico alle 
dimensioni di una cronaca 
storica e. quindi, a smitizzare, 
almeno dall'esterno, « l'eroe ». 
A questo hanno concorso, pe
raltro, anche • le scene delle 
riunioni del consiqlio dei mi-
nistri inglese: nelle quali Cor
rado Gaipa, che era lord Lt-
verpool, ha immesso un'an-
prezzabile nota di distaccata 
ironia.. . 

Comunque, il senso stesso 
dello sceneggiato diverrà più 
chiaro, ovviamente, con le 
prossime puntate. Una volta 
svostata a Sant'Elena, l'azio
ne, inevitabilmente, non po
trà non divenire più statica è 
gli autori saranno costretti a 
concentrarsi sonraitutto sul 
protagonista, còlto nel momen
to conclusivo della sua esi
stenza. Cavtremo meglio, allo
ra. con quali intenti e per qua
li ragioni si sia deciso di por
tare sul video gli ultimi qior-
ni di Napoleone: vedremo 
quale succo gli autori voalio-
no indurci a trarre dal bilan
cio di una vita che sintetizza 
un periodo storico così impor
tante anche nella prospettive 
di questo nostro tempo. 

g. e. 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK 
HOLMES (1°, ore 21) 

Con La casa del terrore prende il via questa sera un ciclo 
di sceneggiati televisivi britannici tratti dai celebri racconti 
di Sir Arthur Conan Doyle che hanno per protagonista il me
ticoloso investigatore Sherlock Holmes e il suo fido collabo
ratore Watson. Basii Rathbone, Nlgel Bruce, Dennls Hoey, 
Aubrey Mather, Paul Cavanagh, Sally Sheperd, Harry Cording. 
David Clyde ne sono interpreti, con la regia di Roy William 
Neill. : * . . • • : - . 

ENRICO CARUSO (2°, ore 21,15) 
L'emigrante d'oro è il titolo della prima puntata di un pro

gramma realizzato da Glauco: Pellegrini che intende ricostrui
re la vita del grande tenore, illustrandone parallelamente 
l'iter umano e quello artistico. La trasmissione si apre con la 
partenza del giovane e povero Caruso da Napoli verso l'America. 

1 GIORNI DEL GUATEMALA 
(1°, ore 22,15) 
" V a in onda questa sera la prima parte dei Giorni del Gua
temala, una trasmissione di Roberto Giammanco e LuciarS) 
Michetti Ricci che si propone di documentare gli antichi usi 
e costumi degli indios guatemaltechi, ultimi testimoni della 
civiltà Maya. La prima puntata si intitola Vulcani, conquista
tori, uomini e delinea l'identità storica di questo popolo che 
vive al limite estremo della sopravvivenza. 

IL RAPIMENTO DI ANTOINE 
BIGUT (2°, ore 22,20) 

La regia di questo «giallo rosa» di produzione francese 
è di Jacques Doniol-Valcroze che dispone per l'occasione di 
un gruppo di caratteristi transalpini assai efficaci: Jean-Marc 
Bory, Olivier Hussenot, Jacques Seller, Geneviève Grad, Ar
lette Didier, Claude SainvaL 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

1230 
13,00 
13.30 
17.00 

17,30 
17,45 
18/15 
19,15 
19<45 

2031 
21 A» 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 
Sapere 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Le . storie di Giro-
mino 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 
Telegiornale sport -
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Le avventure di 

Sherlock Holmea 
«La casa del terro
re » -

22,15 I giorni del Guate
mala 
« Vulcani, conquista
tori, uomini » 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
18.40 Notizie TG 

NUOVI ALFABETI 
Programmi - speciali 
per i sordomuti 

21,00 Telegiornale 
21,15 Enrico Caruso 

« L'emigrante d'oro » 
Prima puntata. 

22£0 II rapimento di Al* 
toine Blgut 
Telefilm. 
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